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permisero a quel convento di fiorire gran fatto sino a che nel
1596 venne a reggerlo col titolo di priore il P. Alessandro
da Ceva, il quale vi operò molte riforme materiali e morali.
L'opera del P. Alessandro e de' suoi monaci tornò di gran
vantaggio in città nel 1598 in occasione della pestilenza per
cui erano venuti a morte moltissimi sacerdoti. TI P~ Alessandro
ottenne in seguito dal duca Carlo Emanuele I l'erezione del
l'Eremo sui colli di Torino, e col priorato del monastero di
Pozzo di Strada ebbe pur quello del nuovo cenobio. Non molsi
però credere, che i Camaldolesi di Pozzo di Strada avessero
regola affatto uguale a quelli dell'Eremo. L'Ordine dei Ca
maldolesi (che prende questo nome dall' amenissimo sito di
Camaldoli, dove nel 1012 fu fondato) ha per i titutore S. Ro
mualdo. Esso comprende due classi di persone: i monaci e
gli eremiti. Quelli vivono a congregazione nel chiostro, abitano
nelle città, attendono agli esercizi della vita attiva: questi
hanno le loro celle affatto separate sparse per la solitudine,
detta Eremo, vivono sempre a qualche distanza dai luoghi
abitati, sono intenti alla vita contemplativa, osservano un
tenore di vita più rigido che non i monaèi. Alla prima classe
appartenevano gli abitatori del convento di Pozzo di Strada;
alla seconda quelli dell'Eremo. TI monastero di Pozzo di Strada
venne soppresso nel 1724, un monaco continuò tuttavia ad
ufficiare la chiesa in qualità di parroco sino al 1739 quando a
lui ottentrarono preti secolari. Questa chiesa fu rifabbricata
qua i interamente dopo i danni sofferti nel tempo dell'assedio
(1796), poi riattata nuovamente in epoche diverse dopo altri
gua ti toccati nella guerra del 1732. Gli ultimiristl),uri datano
da circa 25 anni. L'architettura è semplice, ma non isprege
vole, oltre l'altar maggiore, vi hanno due cappelle per ciascuno
dei lati.

Chie a parrocchiale di S. Grato (in Mongreno). 
Nell'anno 1777 l'arcivescovo di Torino Monsignor Rorengo di
Rorà erigeva questa chiesa in parrocchia e la consecrava so
lennemente in occa.sione della sua visita pastorale in que t'umile


